
    
      
        
          
        
      

    


Una sincronizzazione perfetta

Libro 2

della serie “angeli per sbaglio”

Pet Torres

––––––––

[image: image]

Grazie per aver letto questa simpatica serie di adorabili angeli.


[image: image]

Copyright © 2018 di Pet Torres books

Per ulteriori informazioni, visitate il mio 

BLOG http://authorpettorres.blogspot.com.br/

Guardate i miei video e Book Trailers sul mio canale su YOUTUBE http://www.youtube.com/user/pettorresbooks/about

Diventa uno dei miei PettieS e come Pet TorreS su FACEBOOK

https://www.facebook.com/pettorresbooks

Twitter https://twitter.com/pettorresbooks

Questo libro è un'opera di fantasia. I nomi, i personaggi, i luoghi e gli incidenti sono prodotti dall'immaginazione dello scrittore o sono stati usati in modo fittizio e non devono essere interpretati come reali. Qualsiasi somiglianza con persone, vive o morte, eventi reali, luoghi o organizzazioni è interamente casuale.
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DEDICA


Questo libro è dedicato a tutte le persone che soffrono di artrite reumatoide in tutto il mondo.
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NOTA DELL’AUTORE
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Questa storia è stata creata con molta cura da me.

Perché la rivelazione di una malattia senza cura nella vita di qualcuno è qualcosa di molto crudele, senza speranza, devastante, ma anche incoraggiante per farci pensare a chi siamo veramente e a tutto ciò che possiamo fare mentre siamo ancora nel pieno delle nostre forze vitali.

L’autrice Pet Torressoffre anche di artrite reumatoide già da un po’ di tempo e per questo è stata ispirata a scrivere diPersefone Montserrat, un personaggio che ha questa malattia.
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Trama

È arrivata l’occasione in cui Persefone Montserrat deve conoscere la sua infermità. Deve sapere come gestirla nella sua vita.

Ma durante questi momenti terribili di ogni giorno, ha il sostegno dei suoi genitori, degli amici e soprattutto di Elyon Ruman che è sempre accanto a lei.

Tuttavia, singole entità appaiono sulla sua strada e Persefone corre sempre più rischi.  

Forse gli angeli per sbaglio non possono proteggerla da alcuni eventi terribili.

Una storia d’angelo per giovani adulti.

Prologo 

«Si avvicina il momento in cui Persefone deve sapere che è malata, vero?»

«Sì, è così.»Abbassò la testa e guardò i libri che aveva in mano. Una delle copertine era bianca, un’altra nera e un’altra grigia. Ma i loro titoli erano dorati. «Uno dei momenti più terribili della sua vita sta davvero per arrivare.» Mi guardò negli occhi in quel preciso momento e il suo tono preoccupato continuava a dire. «Spero che tu sia accanto a lei quando le sarà successo.»

CAPITOLO 1

L’INIZIO DELLA STORIA - PARTE 2

––––––––
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PERSEFONE

<<Salta Persefone!>>  Michaels mi gridò mentre ero in piedi accanto al bordo della piscina. La sua acqua era così blu e per alcuni istanti, avevo immaginato di essere vicina al bellissimo cielo nelle ore del giorno.

Il mio corpo era in un costume da bagno nero ed ero scalza. I miei capelli erano legati da un cordone elastico in cima alla testa.

<<Non posso!>>Gridai di nuovo nella sua direzione. Le sue lunghe ali posteriori erano completamente aperte dietro la schiena e i suoi vestiti scuri mi rendevano ancora più perplessa. Non sapevo davvero se potevo prestare attenzione alle sue grida. 

<<Fidatidi me e salta subito!>>

La mia testa tremò dolcemente. Dal momento che mi è venne rifiutato di non partecipare al suo consiglio. 

<<No!>>

Ma profondamente stanco del mio ritardo, Michaels espirò per alcuni istanti e la sua mano tirò la mia con aggressività e poi mi trascinò giù. Caddi con gli occhi chiusi nell’acqua azzurra. In un’analisi del fatto che stavo per annegare. In unfulminante secondo, il mio corpo venne spostato verso l’alto dalle forti braccia di qualcuno che non avevo ancora visto in faccia. In quell’istante i miei occhi si aprirono del tutto e percepii perfettamente che ero tra le sue braccia e che ero anche al sicuro fuori dall’acqua.

<<Elyon!>>  La mia voce mormorò al suo viso, proprio mentre mi teneva protetta dalle sue braccia. <<Tu sei qui.>>

<<Non ti preoccupare.>> La sua voce era calma per permettermi di saperlo e mi accontentai di identificare che era lì come sempre, salvandomi dal pericolo che persisteva nella mia vita. <<Sei al sicuro tra le mie braccia ora e ti proteggerò ogni volta che posso.>>

I miei occhi fissarono le sue ali bianche. La sua canottiera bianca era totalmente incollata al suo petto forte. Anche quell’Elyon non lo desiderava, ma era sempre affascinante per me. E la sua sorprendente presenza mi faceva continuamenteriflettere.

Durante questo, la mia testa si posò tranquillamente su una delle sue spalle e allora potei abbandonare la paura e anche tutta la mia tensione dopo il pericolo.

Una rapida pausa color bianco si abbatté sulla mia mente e aprii gli occhi su tutto. Mi sedetti sul letto. Il mio respiro andava più veloce nel mio petto mentre percepivo molte cose. La mia camera da letto era più scura e il mio allarme per essere solo in essa era evidente sulla mia faccia spaventata, i miei grandi occhi e forse le mie labbra tremanti.

<<Un altro strano sogno.>>Mormorava la mia voce tra me e me mentre cominciavo ad avere familiarità con quegli eventi che quasi sempre interrompevano il mio dolce sonno durante alcune notti. In poco tempo, i miei pensieri iniziarono a lavorare nel mio mondo reale e in questo istante, niente era solo un sogno o un incubo. <<È un altro sogno bizzarro con Elyon Ruman e Michaels Mendrin?!?>>Si chiedeva il mio fragile tono. <<Ma perché sempre loro due sono nei miei sogni durante la notte?>>Mormorò ancora. <<O sto davvero impazzendo o stanno cercando di consigliarmi qualcosa attraverso i miei sogni.>>

Dopo aver detto questo, la mia testa venne incoraggiata a toccare un’altra volta il mio cuscino coperto di bianco e cercai di chiudere gli occhi di fronte a tutto di nuovo.

CAPITOLO 2

VEDERE IL MEDICO

––––––––
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PERSEFONE

Una buona salute è uno dei modi migliori per una piena felicità.

Quando senti che hai perso la tua, allora non senti più la terra sotto i piedi e finisci per sentirti completamente perso.

Iniziai a riflettere su queste cose esattamente nel momento in cui ho percepito che stavo per perdere la mia di felicità e per coincidenza così rapidamente.

<<Cosa senti esattamente?>>Mi chiese il dottore mentre era seduto sulla sua sedia bianca e davanti al suo tavolo bianco pieno di fogli per la prescrizione e anche un computer portatile non molto nuovo. Il dottore era un uomo di mezza età e i suoi capelli erano molto lisci e color miele. La sua pelle era pallida e ho percepito che i suoi occhiali erano molto grandi per il suo viso. Ma anche così, rimasi ad osservarlo per alcuni istanti fino a quando iniziai a rispondergli.

<<Sento molti dolori alle articolazioni e si sono anche gonfiate spesso.>>Continuai mentre i miei occhi prestavano attenzione al suo camice bianco. <<E a volte ho molte difficoltà a prendere o fare qualcosa con le mie mani, come afferrare una tazza d’acqua o  mettermi i vestiti.>>

<<Giusto.>>Acconsentì, allo stesso tempo che sembrava un po’ familiare con le mie spiegazioni. Molti dei suoi pazienti gli dicevano queste cose e divinamente lui era lì, in tutta calma, ad ascoltare le loro lamentele. Durante tutto questo, iniziò a prendere nota di alcuni dettagli sul suo computer portatile. <<Da quando hai cominciato a sentirti così?>>

<<Ho cominciato a sentirmi così da un po’, dottore.>>

Ancora molto preoccupato per le mie condizioni fisiche, rimasi seduto lì, di fronte alla sua scrivania. Il dottore smise di toccare la tastiera del suo portatile e poi i suoi occhi castano chiaro mi guardarono di nuovo. 

Anche in un profondo silenzio, continuai a sentirmi come un robot immobile di fronte a lui. 

La verità è che avevo sempre odiato vedere qualche dottore nella mia vita. Tutto perché detestavo, ancora di più, passare attraverso le analisi del sangue ed evidentemente sapere che la mia pelle sarebbe stata perforata da una siringa maledetta.

<<Allora, controlliamo meglio la tua salute?>>

<<Sì, penso di meritarmelo.>>Concordai allora e continuai dicendo. <<Mia madre mi ha sempre consigliato di prevenire, ma ho sempre pensato di essere Superman e quindi non avrei bisogno di essere seduto su questa sedia di fronte a lei ora.>>

Le sue labbra sottili rilasciarono un modesto sorriso nella mia direzione. Forse capì il mio allarmismo per essere lì prima di questo giorno.

<<Non si preoccupi, signorina Montserrat.>> Sembrava pieno di speranza per me. E, attesa o no, mi sentivo un po’ più ottimista sulla mia salute.  <<Andrà tutto bene.>>

Dopo di che, i miei deprimenti occhi marroni si spostarono verso il basso e osservarono il mio vestito blu marino. Il mio tono era un po’ morbido per riuscire dichiarare più o meno: <<Lo spero, dottore.>>

CAPITOLO 3

RELIEF

––––––––
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PERSEFONE

I momenti speciali con un grande amico erano giustamente rispettati da me. E anche così, non ero di buon umore in quelle occasioni, ma avevo bisogno di esserci in alcune epoche della mia esistenza. Quel tipo di situazione era il mio rifugio, il mio sostegno o un metodo realistico per me per percepire convenientemente che la vita era bella anche così.

<<Ehi, perché stai così?>> La voce di Elyon mi chiese mentre eravamo seduti ad un tavolo quadrato beige nello snack bar. Il set non era molto pieno di gente e sembrava essere il posto giusto per noi in quel momento per una conversazione onesta.<<Qualcosa che non va?>>

La sua voce insisteva mentre percepiva che non stavo bene quel giorno. La strana sensazione dentro di me mi stava quasi facendo soffocare e avevo davvero bisogno di aprire il mio cuore a qualcuno, ed Elyon era la persona giusta per me per provare a farlo.

<<Oggi ho visto un dottore e ho fatto anche molte analisi del sangue.>> La mia testa scese e i miei occhi fissarono il mio vestito blu navy forse per la seconda volta quel giorno. <<Nemmeno il dottore sa cosa ho veramente.>>

<<Ehi, Persefone.>> la sua mano abbracciò la mia sul tavolo. I suoi occhi grigi cercavano di incontrare le mine mentre la sua voce amabile veniva incoraggiata a parlare. <<Credimi! Tutto andrà bene per la tua salute e tutti questi dolori che hai provato nelle ultime settimane, non saranno assolutamente nulla e allora mi sorriderai con piacere.>>

<<Elyon, giuro che cerco di crederci. Cerco davvero di credere nelle tue parole ottimistiche.>>Nascose il mio viso sui miei palmi aperti rivolti verso i miei occhi pieni di amarezza. <<Ma non posso perché ho molta paura.>>Le mie mani scesero verso il basso e potei vederlo di nuovo davanti a me. Elyon era ancora seduto lì, cercando di ascoltare tutto ciò che avevo da dichiarare.

In poco tempo, la sua flessibile mano destra accarezzò il mio avambraccio per alcuni istanti e il suo tocco mi fece guardare con più attenzione. 

<<Persefone, ti prego, non soffrire per questa anticipazione.>>  Mi guardò negli occhi pieni di lacrime e quasi mi nascosi al suo sguardo serio. <<Prima devi avere il risultato delle tue analisi del sangue.>>Si fermò con moderazione. <<E poi, dopo questo, potrai sorridere o piangere come stai cercando di fare ora davanti a me.>>

Sensibile, la sua mano tolse una lacrima dal mio viso e in quell’istante cominciai a sorridergli con fragilità. Da allora, iniziai a sentirmi un po’ meglio con le sue parole di conforto.

Il suo ottimismo mi era stato trasmesso. E con il petto pieno di fiducia, potevo ringraziarlo con un certo sollievo.

<<Grazie, Elyon.>>Il mio sguardo corse rapidamente sul suo petto in una canottiera bianca molto attillata.  <<Sei un grande amico e non voglio mai stare lontano da te, come anche tu nei miei confronti. Noto che le tue parole mi fanno sempre vedere l’universo con altri occhi e questo è fantastico!>>

Sembrava che fosse diventato un po’ timido. La sua testa tremava dolcemente da un lato all’altro. Anche io avevo detto solo la verità su di lui, ma sentivo che lui immaginava di non meritare di sentire tutte quelle cose dalle mie labbra. Forse Elyon disdegnava sé stesso senza emettere un suono.

La sua voce cominciò presto a organizzare la sua comunicazione verbale verso di me.

<<Non hai bisogno di ringraziarmi per questo.>> Il suo sguardo adorabile tornò a guardarmi in faccia. <<Persefone, tu mi piaci e sei la mia meravigliosa amica e voglio solo vederti felice e sorridente tutto il tempo e anche che tu smetta di pensare al peggio della tua vita in questo momento.>>

<<Va bene.>> Le mie labbra cercarono di disegnare un sorriso innaturale da un angolo all’altro delle labbra, mentre con le dita mi toglievo un’altra lacrima dal viso e poi facevo un enorme sforzo per sorridergli di più. <<Ti prometto che farò un grande sforzo per cercare di non pensare alle cose più orribili della mia vita da questo momento.>> Finii per osservare la panchina arancione dove era seduto Elyon. <<La prossima settimana farò le analisi del sangue e poi vedrò che tutto è a posto. Ok?>>

In modo sincero, fu d’accordo con me e spostò gli avambracci sul tavolo. <<Ok.>>

Durante tutto questo, il cameriere arrivò al nostro tavolo e mise i vassoi con i nostri succhi e snack. Si voltò di lato e se ne andò dopo che Elyon ed io lo avemmo ringraziato allo stesso tempo.

<<Ora bevi il tuo succo di frutta, prima che diventi caldo.>> Mi ordinò con tutta la preoccupazione proprio mentre una delle sue mani reggeva la tazza e la spostava nella mia direzione. Il suo bordo toccò le mie labbra e io bevvi lentamente il liquido arancione. Elyon quasi mi sorrise perché notai che si stava prendendo cura di me come se fossi un bambino. <<È delizioso?>>

<<Sì.>> Ma cominciai a consigliarlo mentre le mie mani cercavano di tenere la tazza rivolta verso la mia bocca con un leggero rossetto. <<Ehi, potresti andarci un po’ più piano?>>

<<Scusa, Persefone.>>Cominciò a sillabare mentre sembrava essersi dimenticato del suo stesso succo sul vassoio. <<Ma devi mangiare e bere meglio e noto che non lo stai facendo.>> Infine, iniziai a toccare il suo spuntino. <<Almeno, non in mia presenza.>>

<<Hum, quindi ho due dottori ora?>>Le mie labbra morsero uno snack. <<Solo per controllare se sto davvero bene?>>

Le sue grandi spalle si muovevano con dolcezza. E la sua voce scherzava. <<Chi ti ha detto di essere così testarda?>>

Ma risposi come se stessi scherzando anch’io. <<Non sono così testarda.>>

Ogni tanto annuiva, mentre si dirigeva verso di me. <<Sì, lo sei e voglio vedere colui che potrebbe dimostrarmi il contrario.>>

CAPITOLO 4

È MALATA

––––––––
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ELYON

Verso sera.

Dopo aver portato Persefone, in condizioni di sicurezza, al suo dormitorio nel campus, andai subito a casa perché i miei pensieri stavano ancora considerando l’intera conversazione che io e lei avevamo avuto quel giorno. La sua faccia apprensiva e i suoi occhi cupi nella mia direzione mentre eravamo nello snack bar risiedevano ancora nella mia mente. Era solo perché ero destinata a fare qualcosa per vederla contenta un’altra volta e straordinariamente lontana dalle sofferenze.

<<Kora Cloud, ho bisogno che tu mi risponda di una cosa con tutta sincerità.>> La mia voce fece quella richiesta a modo suo. Lei era in piedi nel soggiorno e le sue mani tenevano alcuni libri di mitologia. 

In piena tranquillità, chiese dolcemente: <<Perché no?>>I suoi occhi, di colori diversi in entrambi i lati, guardarono nella mia direzione: <<Fai la tua domanda, ora, mio buon angelo e io sarò pronta a risponderti.>>

Il mio sussulto era evidente in me prima di iniziare a chiedere. Il mio tono era molto apprensivo nel chiederle questo ed ero ancora più ansioso di conoscere la sua risposta sincera. Ma le mie orecchie dovevano essere pronte a riceverla. 

Questo era incredibilmente chiaro nella mia mente. 

<<Si avvicina il momento in cui Persefone deve sapere che è malata, vero?>>

<<Sì, è così.>>Chinò la testa e guardò i libri che aveva in mano. Una delle copertine era bianca, un’altra nera e un’altra grigia. Ma i loro titoli erano dorati. <<Uno dei momenti più terribili della sua vita sta davvero per arrivare.>> Mi guardò negli occhi in quel preciso momento e il suo tono preoccupato continuava a dire. <<Spero che tu sia accanto a lei quando le sarà successo.>>

Decisa, annuii. Forse quasi vedendo il momento in cui Persefone avrebbe pianto su una delle mie spalle, il che fu proprio dopo che aveva saputo tutta la verità sulla sua infermità. Dopo questo, un’altra espirazione uscì da me. Affermai.

<<Non si preoccupi, sarò accanto a lei, ma non solo perché lei me lo chiede ora.>> Anche la mia testa si abbassò e di nuovo riflessi. <<Ma perché sento che le devo questo.>>

<<Elyon, come sempre, sei così caritatevole.>> Finì per sedersi sul divano nero e incrociò le gambe. E involontariamente i miei occhi osservarono che erano coperte da collant neri. <<E sento che attualmente sei molto preoccupato per la sua salute.>>

<<Persefone è una ragazza meravigliosa! Ha un grande cuore e una grande anima.>>  I miei occhi si allontanarono dalla sua immagine per alcuni istanti e poi si posarono su una delle pareti luminose che mi circondavano. <<Allora, immagino che non meriti questa infermità nella sua vita.>>

<<Sì, sono d’accordo con te, Elyon.>> continuò a dire mentre guardavo il suo ritratto. <<Persefone Montserrat è molto sensibile e umana. E il suo cuore è grandioso, naturalmente.>>Fece una piccola pausa. <<Ma, le persone, nel mondo, anche se non meritano qualche tipo di infermità, finiscono per subirla.>>
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